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In questa sezione della relazione si 
rendicontano attività e iniziative con 
impatto su quei capitali aziendali meno 
legati ai processi core di business, ma 
che contribuiscono alle dinamiche di 
creazione di valore per l’Azienda e gli 
stakeholder.
Nel modello di business di Snam gli 
stakeholder “interpretano” il contesto 
di riferimento e possono influenzare, 
anche in modo decisivo, le condizioni 
che determinano la disponibilità dei 
diversi capitali necessari all’azienda 
per poter operare. Attraverso questa 
stretta relazione con i capitali, che si 
sviluppa attorno ai temi materiali di 
reciproco interesse, gli stakeholder 
sono i destinatari del valore che 
l’azienda crea con le proprie attività.

Sviluppo del capitale 
umano

 L’occupazione  
nel cambiamento

Per continuare a essere protagonisti 
in un contesto dinamico e continuare 
ad affermarsi come leader in un 
mercato internazionale ricco di sfide e 
opportunità, è necessario diventare un 
player integrato capace di valorizzare 
il proprio know-how e saper cogliere 
nuove sfide sia nel mercato regolato 
come in quello libero. 
Il nuovo assetto organizzativo di 
Snam, ispirato al modello della one 
company, nasce con l’obiettivo di 
creare centri di competenza e facilitare 
la collaborazione tra le strutture. Le 
persone sono chiamate a condividere 
in modo più efficace esperienze e 
competenze guidate da logiche di 
imprenditorialità, semplificazione 
e capacità realizzativa. Ciò significa 
lavorare di più in team verso un unico 
obiettivo: tutti fattori determinanti per 
creare innovazione e portare valore in 
azienda. Il forte senso di appartenenza 
al Gruppo consente di coinvolgere 

attivamente tutti i dipendenti nel 
miglioramento continuo, sempre più 
guidato da logiche di imprenditorialità, 
semplificazione e capacità realizzativa. 
Per questo e per affrontare le nuove 
sfide previste, è stata creata la nuova 
People Strategy e sono stati definiti i 
nuovi valori di Snam. 
Snam in questo modo potrà 
continuare a generare “buona 
occupazione”, caratterizzata da 
rapporti di lavoro stabili e continuativi 
per attività qualificate e specializzate. 
Inoltre, attraverso Snam Institute, 
la Società intende di valorizzare le 
competenze non solo all’interno 
dell’azienda ma anche all’esterno.
Al 31 dicembre 2017, su un totale di 
persone in servizio pari a 2.919, il 94% 
delle persone ha un contratto di lavoro 
a tempo indeterminato compresi i 
contratti di lavoro part time che a fine 
2017 risultano 42. L’età media delle 
persone impiegate nel Gruppo è di 
45,7 anni, mentre l’anzianità media di 
servizio è di circa 21 anni. 

Composizione Personale 
al 31 dicembre (n.) 

2015 2016 2017

Dirigenti 99 87 93

Quadri 449 421 456

Impiegati 1.736 1.651 1.655

Operai 721 724 715

Totale Dipendenti 3.005 2.883 2.919

Personale suddiviso per tipologia 
di rapporto (n.) 

2015 2016 2017

Contratto indeterminato 2.779 2.631 2.755

Contratto apprendistato o inserimento 171 206 150

Contratto a tempo determinato 1 1 14

Contratto part time 54 45 42

Altri risultati e impatti della gestione
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Personale assunto nell’anno (n.)

2015 2016 2017

Assunti dal mercato (totale) 162 141 148

  . di cui laureati 75 73 100

  . di cui  diplomati 86 66 48

  . di cui donne 32 35 53

Altre entrate (società non consolidate, acquisizioni gare, ecc.) 4 36 36

Ai fini del calcolo del tasso di assenteismo del personale dipendente sono state 
considerate tutte le ore non lavorate (retribuite e non) ad esclusione delle ferie e 
dei recuperi. Non sono state considerate le ore non lavorate dei dirigenti.

 Sviluppo dei ruoli e delle competenze
Con la nuova People Strategy è stato aggiornato il modello di Leadership con 
l’obiettivo fondamentale di valorizzare le persone, aumentando il coinvolgimento 
e promuovendo la cultura dell’innovazione e del cambiamento.
In particolare nel 2018 Snam si concentrerà sul miglioramento delle competenze 
di leadership implementando il nuovo modello delle competenze, mantenendo 
piani di successione solidi e strutturati, identificando e valorizzando i talenti in 
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tutta l’organizzazione, per garantire 
una linea di successione sostenibile ed 
intensificare il livello di engagement.
Nel 2017 è stato inoltre confermato 
l’utilizzo del sistema di assegnazione 
e valutazione degli obiettivi, il 
Performance Management, che 
contiene al suo interno anche 
obiettivi su aspetti comportamentali 
e su temi di sostenibilità, tra i quali 
sono compresi anche quelli relativi 
alla prevenzione degli infortuni sul 
lavoro. Tutti i processi di valutazione 
sono formalizzati e prevedono il 
colloquio di feedback che costituisce 
un momento istituzionale di scambio 
e comunicazione tra responsabile e 
collaboratore, anche per raccogliere 
elementi utili alla definizione di nuove 
azioni di sviluppo e di valorizzazione 
delle persone.

Sempre nel 2017 è stato avviato, in 
previsione del ciclo di performance 
2018, un progetto di redesign del 
sistema di Performance Management 
aziendale in un’ottica di ottimizzazione 
dell’attuale processo di assegnazione e 
valutazione degli obiettivi.
Tutte le posizioni di lavoro in Snam, 
Snam Rete Gas, GNL Italia e Stogit 
sono soggette alla valutazione 
analitica e complessiva dei fattori 
di Complessità, Responsabilità, 
Esperienza ed Autonomia (CREA). 
Nel 2017 le valutazioni CREA 
approvate sono state 238. Tutti 
i processi di valutazione adottati 
sono formalizzati e prevedono il 
colloquio di feedback che costituisce 
un momento istituzionale di scambio 
e comunicazione tra responsabile e 
collaboratore, anche per raccogliere 
elementi utili alla definizione di nuove 
azioni di sviluppo e di valorizzazione 
delle persone coinvolte.
I sistemi di compensation vengono 
periodicamente aggiornati in 
base al confronto con i mercati 
retributivi di riferimento e ai criteri 
ispirati alla meritocrazia e all’equità 

interna, nonché in considerazione 
delle indicazioni provenienti dagli 
stakeholder esterni. In particolare, 
tali sistemi sono tesi ad assicurare il 
riconoscimento dei risultati conseguiti, 
il collegamento con l’interesse degli 
azionisti, la qualità dell’apporto 
professionale fornito e le potenzialità 
di sviluppo della persona. 

 Arricchimento 
professionale

La formazione è un altro elemento 
imprescindibile a supporto dei 
processi di integrazione organizzativa 
e di gestione del cambiamento e per 
l’arricchimento delle opportunità di 
impiego delle persone che operano in 
Snam. 
Complessivamente, nel 2017 
sono state erogate 85.346 ore di 
formazione (pari a 29,2 ore medie per 
dipendente) con 8.604 partecipazioni 
ed un tasso di coinvolgimento 
pari al 75% a testimonianza di un 
impegno continuo e capillare per 
l’aggiornamento e lo sviluppo del 
know-how di tutte le persone. Il tasso 
di coinvolgimento è diminuito rispetto 
agli anni precedenti perché ci sono 
state più iniziative di formazione 
dedicate a target specifici di 
dipendenti.

Nel 2017 la formazione erogata è stata 
inoltre caratterizzata da interventi 
differenziati e mirati alle specifiche 
esigenze, grazie ad una segmentazione 
della popolazione aziendale 
avvenuta sia orizzontalmente, per 
ruolo e famiglia professionale, che 
verticalmente, ossia per livello di 
responsabilità.
Ampio impegno è stato dedicato 
ai programmi di formazione dei 
lavoratori, su tematiche sensibili quali 
la salute, la sicurezza e l’ambiente 
organizzando numerosi incontri 
di aggiornamento, informazione e 
sensibilizzazione rivolti a tutte le figure 
professionali circa l’attuazione delle 
misure di sicurezza. 
Al fine di favorire la corretta 
informazione e applicazione dei 
principi contenuti nel Modello 231, 
nel Codice Etico e nella normativa 
Anticorruzione sono stati effettuati 
specifici interventi formativi rivolti a 
particolari segmenti della popolazione 
aziendale.
Nel 2017 sono state erogate 327 
ore di formazione dedicata alle 
tematiche di codice etico, modello 
231 e anticorruzione che ha visto la 
partecipazione di 112 persone.

Formazione del personale suddivisa per qualifica (n. ore)

2015 2016 2017

Dirigenti 2.744 2.940 1.908

Quadri 11.143 10.021 8.600

Impiegati 41.763 31.072 39.316

Operai 31.970 38.151 35.522

Totale 87.620 82.184 85.346
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Principali iniziative di formazione

Descrizione Ore erogate (n.) Partecipazioni (n.) Destinatari

Formazione tecnica 66.576 5.543 Operai, impiegati 

Formazione Salute, Sicurezza, Ambiente e Qualità 9.675 1.702 Popolazione aziendale

Formazione Manageriale 5.853 1.096 Dirigenti, quadri

 Il welfare aziendale  
e la conciliazione vita-lavoro

Il welfare di impresa è un potente 
strumento che si affianca e si integra 
al sistema di welfare pubblico e che 
tenta di rispondere a nuovi rischi 
sociali. Per welfare di impresa si fa 
riferimento ad una molteplicità di 
interventi, sia di natura monetaria che 
sotto forma di servizi, che da un lato 
generano benefici per i dipendenti 
che vedono aumentare la protezione 
sociale e il potere di acquisto, dall’altro 
diventano una leva fondamentale 
per le imprese, che beneficiano di un 
miglior clima lavorativo e produttivo. 
Proprio per favorire un ambiente 
di lavoro positivo, negli anni Snam 
ha creato un sistema di welfare che 
fa tesoro di una lunga tradizione di 
attenzione alle persone. Cresce e si 
modifica negli anni con l’obiettivo di 
andare incontro ai bisogni emergenti 
e alle esigenze delle diverse fasce 
della popolazione aziendale. L’analisi 
approfondita della popolazione, 
bisogni e sensibilità differenti, 
aggiornata periodicamente, consente 
a Snam di sviluppare un sistema di 
welfare condiviso, funzionale ed 
efficace. 
Oggi il sistema di Welfare Snam è un 
mix di tradizione e innovazione, la cui 
struttura prevede azioni per sostenere 
i dipendenti nelle pratiche quotidiane 
in ambiti tradizionali, quali la Famiglia, 
la Salute e il Risparmio, e nuove 
proposte, nate anche a seguito di 
accordi con le Organizzazioni Sindacali, 

per meglio rispondere alle esigenze di 
conciliazione dei tempi di vita e lavoro.
Il sistema di welfare aziendale di Snam 
evolve costantemente per avvicinarsi 
sempre più alle reali esigenze delle 
singole persone. 
Fanno parte del primo gruppo tutte 
le azioni di supporto alla salute e al 
benessere (prevenzione oncologica, 
Programma WHP), allo studio e 
orientamento al lavoro rivolte ai figli 
dei dipendenti, le azioni di supporto 
alla genitorialità (rimborsi asili nido, 
Campus estivi, S.O.S. Famiglia), 
alla mobilità (abbonamenti TPL, 
navette, Portale mobilità) e i micro-
finanziamenti.
Fanno parte del secondo gruppo 
il “Premio Welfare” (possibilità 
di convertire parte del Premio di 
Partecipazione in servizi) e il progetto 
di Smart Working.
Con il “Premio di Welfare” sarà 
possibile, in alternativa al totale 
pagamento dell’importo individuale 
del Premio di Partecipazione, scegliere 
volontariamente se convertire una 
percentuale del Premio in Credito 
Welfare utilizzabile, per sé o per i 
propri familiari.
Il sistema di welfare comprende anche:
•	 la copertura assicurativa 

per infortuni sul lavoro ed 
extraprofessionali aggiuntiva 
rispetto a quella obbligatoria;

•	 l’assistenza sanitaria integrativa, 
che garantisce una quota di 
rimborso delle spese sostenute per 
prestazioni sanitarie ed ospedaliere 
presso strutture pubbliche e 

private;
•	 fondi pensione complementari, 

nella maggior parte dei casi 
alimentati anche attraverso il 
contributo dell’azienda.

 Diversity

Snam rispetta la dignità di ciascuno e 
offre pari opportunità in tutte le fasi 
e per tutti gli aspetti del rapporto di 
lavoro, evitando qualunque forma di 
discriminazione che possa derivare 
da differenze di sesso, età, stato di 
salute, nazionalità, opinioni politiche o 
religiose. 
Per Snam la diversità rappresenta un 
valore e, in particolare, la diversità di 
genere viene considerata con grande 
attenzione una risorsa per lo sviluppo 
dell’azienda.
Lo testimonia il fatto che, nonostante 
buona parte delle attività di business, 
in particolare quelle operative, 
richiedano una formazione tecnica che 
sul mercato si ritrova prevalentemente 
in figure maschili, la componente 
femminile risulta, nel 2017, in 
aumento rispetto all’anno precedente.
Nel 2017 la popolazione aziendale 
femminile era costituita da 393 risorse 
(+6,5% rispetto al 2016) che hanno 
ricoperto una quota pari al 13,5% di 
tutti i dipendenti (12,8% nel 2016). 
La crescita della presenza femminile 
rimane un obiettivo aziendale anche 
per il 2018 con l’impegno di assumere 
almeno il 50% di donne nelle posizioni 
di staff.
Al fine di valorizzare maggiormente 
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la diversità, nel 2017 Snam è diventata Socio Sostenitore di Valore D, prima 
associazione di imprese che promuove la diversità, il talento e la leadership 
femminile per la crescita delle aziende e del Paese. La collaborazione ha dato 
la possibilità ai propri dipendenti di accedere a corsi per la valorizzazione della 
diversità di genere, di generazioni e culture diverse e di sviluppare una cultura 
inclusiva, un fattore di innovazione, di competitività e di crescita per le persone e le 
aziende. Nel corso dell’anno 40 dipendenti (80% donne) hanno partecipato a oltre 
20 corsi.
Inoltre nel Gruppo operano 126 persone diversamente abili il cui percorso di 
sviluppo mira a favorirne l’inserimento e l’integrazione nei processi aziendali.

Formazione del personale per genere (n. ore)

2015 2016 2017

Ore di formazione medie erogate a uomini (ore/anno) 30,9 30,2 31,3

Ore di formazione medie erogate a donne (ore/anno) 18,4 17,0 15,8

Presenza femminile totale e per qualifica (%) e Donne assunte dal mercato (n.)

2015 

2016 

2017

32
35

53

Donne assunte dal mercato (n.)

Dirigenti Quadri Impiegati Totale

8,1

12,6

15,115,6
14,7

16,4

20,1

17,9 18,4

14,2
12,8 13,5

2015 2016 2017

2015 

2016 

2017

32
35

53

Donne assunte dal mercato (n.)

Dirigenti Quadri Impiegati Totale

8,1

12,6

15,115,6
14,7

16,4

20,1

17,9 18,4

14,2
12,8 13,5

2015 2016 2017

PRESENZA FEMMINILE (%) DONNE ASSUNTE DAL MERCATO (N.)

Dirigenti Quadri Impiegati

0,93

0,96

1,02 1,03

0,96
0,96

0,88

0,89
0,89

2015 2016 2017

DIFFERENZIALE RETRIBUTIVO DONNE/UOMINI

Relazione sulla gestione - Rapporto Integrato ǀ Altri risultati e impatti della gestione



140 Snam |  Relazione finanziaria annuale 2017

Stakeholder e 
capitale relazionale
Nel modello di business di Snam gli 
stakeholder “interpretano” il contesto 
di riferimento e possono influenzare, 
anche in modo decisivo, le condizioni 
che determinano la disponibilità dei 
diversi capitali necessari all’azienda 
per poter operare. Attraverso questa 
stretta relazione con i capitali, che si 
sviluppa attorno ai temi materiali di 
reciproco interesse, gli stakeholder 
sono i destinatari del valore che 
l’azienda crea con le proprie attività. 
L’immagine, la reputazione e la 
coesione interna sono altre condizioni 
necessarie allo sviluppo delle attività 
di business. In tale contesto, è 
fondamentale gestire le relazioni di 
lungo periodo con gli stakeholder 
(capitale relazionale) basandosi sulla 
fiducia e ponendosi in posizione 
di ascolto e confronto, agendo 

nei confronti di tutti gli attori di 
riferimento con apertura e trasparenza, 
puntando a mantenere e sviluppare un 
dialogo costruttivo sia all’esterno che 
all’interno dell’azienda.
Con il “Partners’ Day 2017”, 
evento speciale in occasione del 
settantacinquesimo anniversario di 
fondazione, Snam ha voluto raccogliere 
e mettere insieme per la prima volta 
tutti i soggetti con cui intrattiene 
relazioni, confrontandosi su temi di 
interesse comune come l’importanza 
delle infrastrutture, del dialogo con 
i territori e dei nuovi usi del gas, e 
condividendo con loro strategie e 
prospettive di sviluppo.

Engagement delle persone

Attraverso la comunicazione interna 
Snam continua a promuovere il 
coinvolgimento delle persone attorno 
a fatti, eventi e attività che riguardano 
l’azienda, con l’obiettivo di stimolare 
la partecipazione ai processi di 
cambiamento, soprattutto sotto il 
profilo culturale.
La strategia di comunicazione a 360 
gradi è sostenuta da un intenso 
volume di attività, tra cui i frequenti 
aggiornamenti della intranet 
aziendale Easy, le news e interviste 
alle persone per gli articoli della 
rivista aziendale Energie con i suoi 
“Speciali” di approfondimento, una 
nutrita produzione di contenuti 
video e video interviste, e un ricco 
piano di eventi di coinvolgimento per 
tutta la popolazione aziendale, con 
un impegno molto forte del vertice 
aziendale.

Strumenti Descrizione

“Easy” il portale 
intranet 

Spazio di informazione e di sensibilizzazione rivolto a tutte le persone Snam, ma anche luogo 
di condivisione della conoscenza, di scambio di documenti di lavoro e condivisione di opinioni 
attraverso lo spazio “collaboriamo”, concepito per facilitare le persone che lavorano in team.

Principali strumenti 
cartacei

La rivista “Energie”, continua a rappresentare l’identità aziendale Snam e la voce di racconto 
degli eventi principali. 
Gli “Speciali Energie” – allegati all’editoriale, con focus su argomenti specifici.
La newsletter “Osservatorio Domanda Gas” con notizie, analisi e commenti sulla domanda 
gas, a disposizione di tutti i dipendenti anche sui dispositivi mobili.

Meeting del management Meeting Dirigenti e Meeting Quadri per l’approfondimento del piano strategico aziendale.
Meeting dedicati al management (dirigenti e quadri) volti a rafforzare lo spirito di squadra. 
Roadshow sul territorio dell’Amministratore Delegato per raccontare il piano strategico (Route22).
Meeting tematici volti a rafforzare il pensiero innovativo e lo spirito di squadra (“Il futuro è nelle 
nostre mani”). 
Evento in chiusura di anno in video conferenza per riunire i principali poli della Rete (Natale in rete).
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Reputazione sul mercato

Benché Snam nei settori regolati, sia 
in posizione di monopolio naturale, 
si comporta nei confronti dei clienti 
attraverso un approccio proprio di 
un mercato competitivo nel quale è 
fondamentale comprendere come il 
cliente percepisce il valore.
Le sfide per il mercato gas italiano ed 
estero sono state oggetto di dibattito 
nell’ambito del “Partners’ Day 2017” 
che ha visto la partecipazione degli 
stakeholder commerciali e per la 
prima volta anche di società esterne 
come Eni, A2A, Shell Energy Europe e 
Edison.
Nel novembre 2017 è stata condotta 
una nuova indagine online di 
customer satisfaction, coinvolgendo 
nell’iniziativa tutti gli Shipper e i 
Trader con cui Snam ha collaborato 
nell’Anno Termico 2016-2017 appena 
concluso. L’analisi, che in questa 
occasione è stata estesa anche 
ai settori trasporto, stoccaggio e 
rigassificazione poiché da settembre 
2017 la gestione commerciale dei 
3 business è confluita all’interno 
di un’unica organizzazione, ha 
riguardato il sondaggio del 
gradimento riscontrato fra i clienti 
sulla qualità dei servizi offerti, sulle 
funzionalità e i servizi aggiuntivi 
introdotti nel corso del 2017 anche 
a fronte dei desiderata espressi 
dai propri clienti nelle precedenti 
occasioni di confronto nonché delle 
evoluzioni normative. 
Il tasso di partecipazione si è 
assestato all’63% e circa l’93% 
degli intervistati ha manifestato 
notevole soddisfazione nei confronti 
delle attività di Stakeholder 
Engagement messe a punto da 
Snam per migliorare i servizi offerti e 
consolidare una fattiva collaborazione 
con i suoi interlocutori. L’insieme delle 
osservazioni ricevute costituiscono 
il punto di partenza per identificare 
azioni mirate a rendere più efficiente 

l’operato di Snam in linea con le 
pratiche di miglioramento continuo 
della qualità dei servizi offerti.
Nel corso del 2017 sono stati 
effettuati workshop volti ad un 
mutuo confronto sulle dinamiche 
del bilanciamento e del mercato 
nonché alla raccolta di osservazioni/
desiderata da parte degli operatori. 
In particolare gli incontri hanno 
costituito un’occasione per discutere 
delle innovazioni e l’andamento 
dell’operatività del bilanciamento 
e del trasporto, dello stoccaggio 
e della rigassificazione nonché 
fornire un feedback sul processo di 
rinnovamento dei sistemi informatici.

Rapporti con la Supply Chain

Snam svolge un’intensa attività di 
engagement con i propri fornitori per 
favorire la crescita e il miglioramento 
della catena di fornitura e per creare 
una visione comune, condividendo 
valori, idee, know-how, best practice e 
informazioni.
Nell’ambito del “Partners’ Day 2017” 
Snam ha incontrato 170 aziende 
fornitrici con cui ha condiviso le più 
importanti tematiche inerenti la supply 
chain sostenibile, insieme a una cultura 
comune intorno ai valori di Snam.
La comunicazione continua con i 
fornitori avviene invece attraverso 
il Portale Fornitori, la piattaforma 
web attraverso la quale i fornitori, 
in essere e potenziali, entrano in 
contatto con Snam. Attivo dal 2013, 
il Portale contiene documenti, 
approfondimenti, best practice, 
aggiornamenti sui processi e le 
procedure che regolano la qualifica 
e le attività di procurement. Tutti 
i fornitori registrati hanno a loro 
disposizione un’apposita area 
riservata, contenente informazioni 
sui comparti merceologici per i quali 
sono qualificati, i contratti attivati, le 
performance in termini di sicurezza 
sul lavoro. A fine 2017, i fornitori 

registrati al portale erano oltre 1.900 
fornitori (+5% rispetto al 2016). A 
partire da gennaio 2018, Snam ha 
messo a disposizione una nuova 
funzionalità dedicata all’attestazione 
delle prestazioni che consentirà ai 
fornitori di conoscere con maggiore 
facilità e immediatezza il momento 
più idoneo in cui emettere le fatture 
a seguito delle prestazioni da loro 
erogate a Snam.
I 65.598 documenti SAP caricati nel 
corso dell’anno (+16% rispetto all’anno 
precedente) attestano che il Portale 
Fornitori è un sito vivo e sempre più 
utilizzato.

 Relazioni con il territorio

Snam è presente con le sue 
infrastrutture in quasi tutte le regioni 
del Paese, in territori e comunità 
diversificati per cultura, tradizioni, 
condizioni economiche, sociali e 
ambientali.
Nel realizzare nuove infrastrutture 
e nel gestire quelle esistenti, Snam 
adotta un approccio rigoroso, 
trasparente, collaborativo e 
costruttivo per assicurare la 
compatibilità ambientale degli 
insediamenti e favorirne l’accettabilità 
da parte degli stakeholder.
Le valutazioni degli effetti 
sull’ambiente riguardano tutte 
le fasi del ciclo di vita dell’opera, 
localizzazione, progettazione, 
realizzazione, esercizio e dismissione. 
Tali valutazioni vengono effettuate 
nell’ambito delle procedure di 
Valutazione di Impatto Ambientale 
(VIA), al termine della quale le 
amministrazioni preposte, sia a livello 
centrale che locale, rilasciano le 
autorizzazioni previste dalla normativa 
vigente.
Snam inoltre valuta, in relazione alla 
realizzazione delle opere più rilevanti 
(impianti di compressione o grandi 
metanodotti), le ricadute economico-
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sociali dirette e indirette sul territorio 
e sulle comunità locali con strumenti 
e metodologie di “Social Impact 
Assessment”.
Nel tempo Snam ha costruito una 
rete di relazioni con le associazioni 
territoriali di Confindustria e con 
le altre imprese locali operanti nel 
sistema associativo, anche per trattare 
temi di politica energetica, economica 
ed ambientale che hanno impatti sul 
territorio. A livello locale e nazionale, 
la Società collabora con le autorità 

e partecipa ai lavori di numerose 
associazioni e comitati mettendo a 
disposizione il proprio impegno e 
le proprie competenze per essere 
partecipe dei processi di innovazione 
sociale e sviluppo sostenibile.
Inoltre, la Società collabora con le 
autorità a livello locale e nazionale 
per illustrare al meglio i progetti 
di realizzazione delle opere sia alle 
autorità stesse che alle comunità 
interessate. Nel corso dell’anno e 
nel solo settore del trasporto, per 

illustrare i progetti di realizzazione 
delle opere, si sono svolti 106 incontri 
con le amministrazioni locali e le 
associazioni territoriali. Insieme a 
queste ultime sono stati stipulati 2 
accordi riguardanti le servitù.
Nel 2017 a favore del territorio sono 
stati destinati circa 249 mila euro per 
liberalità e sponsorizzazioni e circa 5,6 
milioni di euro per le compensazioni 
ambientali.

Andamento delle principali iniziative sul territorio 

Iniziativa

Young Energy di Snam, 
per avvicinare i giovani al lavoro 

Snam ha deciso di cogliere l’opportunità messa a disposizione dall’alternanza scuola-lavoro 
– parte della “Buona Scuola”, legge 107 del 2015 - per avvicinarsi ai giovani delle scuole 
superiori, rafforzare i rapporti con il territorio, potenziare l’employer branding e favorire il 
processo di recruitment. Lo ha fatto mettendo a disposizione degli studenti le conoscenze 
dell’azienda e offrendo strumenti per poter orientarsi nel mondo del lavoro. Il programma 
formativo, definito nei contenuti e nelle modalità insieme alle scuole coinvolte, ha previsto 
formazione in aula, volta all’acquisizioni di soft skills e orientamento al mondo del lavoro, 
project work su tematiche legate al business e visite aziendali presso le sedi di Snam. Anche 
i tirocini avvengono in diverse sedi operative per far comprendere concretamente il busi-
ness aziendale.
Il tutto con il coinvolgimento di circa 50 persone di Snam - capi distretto, tecnici, manager e 
altre figure dell’area HR. Un progetto molto ambizioso e radicato nel territorio – in partico-
lare nel Sud Italia - che ha raggiunto fino ad oggi circa 600 studenti appartenenti a 9 scuole 
superiori, di cui 7 istituti tecnici.

Fondazione Snam “Welfare che Impresa!”, promosso da Fondazione Snam, insieme ad altre importanti Fon-
dazioni italiane, ha raccolto le idee progettuali di giovani under 35 sul welfare di comunità, 
capaci di favorire la coesione sociale, lo sviluppo e il fare rete. 
Attraverso questa prima iniziativa Fondazione Snam mira a proporsi come innovatore socia-
le e catalizzatore di idee e progetti rivolti alle persone e ai territori, utilizzando la tecnologia 
come elemento di inclusione sociale ed economica. Le quattro organizzazioni vincitrici 
hanno potuto beneficiare di un contributo economico, un finanziamento a tasso zero e un 
ciclo di incubazione.

Sentieri Sostenibili, 
Un Orto nella rete

Le immagini più belle e rappresentative dell’iniziativa “Un Orto nella Rete”, promossa da 
Snam a Terranuova Bracciolini (Arezzo) e sviluppato dalla Cooperativa Sociale Onlus Beta-
due, per produrre ortaggi a chilometro zero favorendo l’inclusione lavorativa di persone 
socialmente svantaggiate, sono state raccolte in un volume che racconta un progetto nato 
per sostenere, attraverso gli asset di Snam, lo sviluppo economico e sociale dei territori 
attraversati dalle sue infrastrutture. Il libro, che si inserisce nella collana Sentieri Sostenibili 
promossa da Snam per far conoscere l’impegno dell’azienda sul fronte della tutela ambien-
tale e della sostenibilità, è stato presentato al Salone Internazionale del Libro di Torino.
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Il valore della brand identity

Anche nel 2017, Snam ha proseguito il 
lavoro di miglioramento della propria 
presenza sul web e nell’utilizzo degli 
strumenti di comunicazione digitale, 
volti a sostenere lo sviluppo delle 
attività anche in ottica di sostenibilità. 
In questo senso, nel corso dell’anno 
si sono susseguiti diversi progetti 
speciali; ad esempio, il lancio di una 
sezione dedicata al gas naturale, a 
supporto della più ampia strategia 
aziendale di decarbonizzazione del mix 
energetico. 

La comunicazione digitale di Snam 
è fondata su contenuti di qualità e 
su un coinvolgimento attivo degli 
utenti. Grazie alla sua presenza 
sui principali social media (Twitter, 
Youtube, Linkedin, Google+, Flickr, 
Instagram, Slideshare, Facebook), 
anche quest’anno Snam ha ricevuto 
degli importanti riconoscimenti, come 
il primo posto nel Webranking Italia, 
con il punteggio più alto mai registrato 
e il primo posto nei CSR online awards 
di Lundquist.

Sui principali media si è osservato 
un aumento del numero di 
articoli in particolare legati a filoni 
come la mobilità sostenibile e la 
decarbonizzazione dell’energia tramite 
l’utilizzo di nuove fonti (ad esempio 
il biometano), e sul ruolo di Snam nel 
sistema paese, insieme alla sua spinta 
verso l’innovazione. 
Nel corso del 2017, inoltre, l’attività 
di ufficio stampa ha puntato a 
evidenziare le posizioni dell’azienda 
e la sua disponibilità al dialogo nei 
territori (come Abruzzo e Puglia) 
caratterizzati dalla presenza 
movimenti contrari ad alcuni progetti.

Innovazione per lo 
sviluppo del business
L’evoluzione strategica del Gruppo, in 
uno scenario più complesso e sfidante, 
richiede di fare maggiormente leva 
sullo sviluppo dell’innovazione e 
sulla valorizzazione del patrimonio 
tecnologico per garantire sia la 
capitalizzazione di quanto già 
realizzato che lo sviluppo di soluzioni 
innovative, come supporto e fonte per 
l’evoluzione del business.
Nel corso dell’anno, sono proseguite 
o si sono concluse diverse attività di 
ricerca e sviluppo avviate negli anni 
precedenti e, nello stesso tempo, sono 
stati avviati alcuni nuovi progetti con 
potenziali ricadute in diversi ambiti 
dell’operatività aziendale. 
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Strumenti alternativi - Durante il 2017 è continuata la graduale introduzione di strumenti di misura della qualità del gas 
alternativi al gascromatografo sulla rete di trasporto per la misura del potere calorifico superiore, della densità relativa e del 
contenuto di anidride carbonica del gas naturale. In particolare, nell’ambito di questa iniziativa è stato aperto un progetto di 
adeguamento tecnologico della misura del fuel gas presso le centrali di stoccaggio, che prevede l’installazione degli analizza-
tori di qualità e l’automazione e telelettura della misura principale e della misura di riserva.

Previsione della domanda - Con l’avvio dell’anno termico (1 ottobre 2017), è entrato in funzione un nuovo modello di 
previsione della domanda di trasporto basato sull’utilizzo delle Reti Neurali quale algoritmo matematico, e che dispone di una 
metodologia Machine Learning per migliorare costantemente la qualità della previsione e gestire il grande numero di infor-
mazioni a disposizione. L’obiettivo è quello di migliorare la qualità della previsione, soggetta ad un regime di incentivazione da 
parte dell’AEEGSI. 

Stima delle emissioni di gas naturale - È proseguita la collaborazione in seno al gruppo europeo di ricerca GERG (European 
Gas Research Group, www.gerg.info), cui partecipano altri trasportatori e distributori europei di gas naturale, con riferimento, 
in particolare, al progetto per la valutazione di due metodiche di stima delle emissioni di gas naturale previste a livello inter-
nazionale e al progetto per lo studio dei potenziali impatti, su tutta la filiera del gas, dei componenti chimici presenti in tracce 
nel biometano al fine di creare le condizioni per lo sviluppo in sicurezza del biometano quale fonte di immissione di gas nella 
rete di trasporto.
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i Telecontrollo - Nel 2017 è stato avviato lo studio del progetto SMART Tel che ha l’obiettivo di analizzare i requisiti dei 

processi di acquisizione e gestione dei dati relativi al controllo ed esercizio della rete, di incrementarne i livelli di efficacia e 
individuare le migliori tecnologie a supporto di tutto il processo di telecontrollo. Nel corso del 2017 è proseguito il progetto 
“Evoluzione Sistemi di Telecontrollo”, con l’obiettivo di assicurare l’evoluzione tecnologica degli apparati di campo e delle 
modalità con le quali gli stessi vengono interconnessi e gestiti, al fine di potenziare il governo ed il monitoraggio della rete di 
trasporto.

Sicurezza - Nell’ambito delle attività di stoccaggio, a seguito di una sperimentazione effettuata in campo, è stato avviato un 
progetto per l’installazione di sistemi di tipo fonometrico per il rilevamento di eventuali perdite accidentali degli impianti, che 
consentono interventi di blocco rapidi ed efficaci. Nel 2016 si è conclusa l’attività di installazione presso 6 centrali. Il comple-
tamento dell’ultima installazione è prevista per il 2018.
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Proseguita la collaborazione con EPRG (European Pipeline Research Group, www.eprg.net), associazione di ricerca su tema-
tiche relative alle condotte di cui Snam è membro, alla quale aderiscono le principali società di trasporto gas e di produzione 
di tubi in ambito europeo. In tale contesto sono gestiti progetti (suddivisi nelle tre macro aree Design, Material e Corrosion) 
mirati al costante incremento della conoscenza per la gestione dell’integrità dei metanodotti in tutto il loro ciclo di vita (pro-
duzione del tubo, realizzazione della linea, esercizio del gasdotto).

Protezione elettrica - Nel 2017 è stato avviato il progetto pilota di innovazione del sistema di Protezione elettrica, volto a 
sperimentare in campo apparati e soluzioni operative sulla base delle risultanze dello studio condotto nel 2016.

Monitoraggio geochimico e microsimico - Nell’ambito dello Stoccaggio, per quanto riguarda i nuovi progetti di esercizio 
dei giacimenti in condizioni di sovrappressione e di potenziamento dei sistemi di monitoraggio, proseguono le attività per la 
realizzazione e installazione dei prototipi di monitoraggio geochimico e microsismico.

In particolare, relativamente ai progetti di esercizio dei giacimenti in condizioni di sovrappressione sperimentati, attualmente 
fino a un massimo del 110% della pressione iniziale di giacimento, proseguono le attività di installazione delle attrezzature 
per il monitoraggio microsismico (reti di superfice e sensori di pozzo profondo) e geochimico (stazioni di superfice).

Nel corso del 2017 Stogit ha dedicato particolare importanza alle attività finalizzate al monitoraggio della microsismicità, 
attraverso un potenziamento delle proprie reti e un loro adeguamento a standard di eccellenza tecnologica. Fra le attività 
mirate a garantire prestazioni di elevata qualità si segnala in particolare lo sviluppo di un nuovo sistema di gestione e di elabo-
razione automatica dei dati denominato AMPIS (Authomatic Microseismic Processing and Interpretation System) che è attivo 
dal ottobre 2017 e verrà esteso gradualmente a tutte le concessioni.
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Revisione dei processi di manutenzione - Proseguita la fase realizzativa del “Sistema Manutenzione Asset Rete Trasporto 
Gas” che prevede, in particolare, la revisione complessiva dei processi di lavoro e delle normative relative alle attività di manu-
tenzione della rete di trasporto, delle centrali di compressione e degli impianti di misura e di telecontrollo. Attraverso l’indivi-
duazione delle necessità di evoluzione del modello professionale delle risorse e degli strumenti tecnologici e ICT utilizzati per 
lo svolgimento delle attività manutentive. In particolare nel 2017 è stato completato il Roll Out dei sistemi di Realizzazione e 
Gestione Asset per la rete ed è stato avviato il Pilota dei sistemi di Realizzazione e Gestione Asset delle Centrali di Spinta.

Sperimentazione localizzazione perdite - Proseguita la sperimentazione di un sistema volto ad individuare e localizzare le 
perdite di gas lungo la rete di trasporto, basato sull’analisi delle onde pressorie e dal rilevamento delle possibili perturbazioni 
e dal loro tempo di propagazione.

Sperimentazione su controlli con sorvolo aereo - Con lo scopo di valutare l’esistenza di tecnologie utili al miglioramento 
dei controlli effettuati con sorvolo aereo sono state avviate attività sperimentali su due temi: valutazione delle attuali tecno-
logie di rilevamento satellitare disponibili e partecipazione alle attività sperimentali, condotte da ENAV e ENAC, sullo sviluppo 
dell’infrastruttura di volo in modalità BVLOS di droni.

http://www.gerg.info
http://www.eprg.net
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Mitigazione degli 
impatti ambientali, 
di salute e sicurezza

Prevenzione degli infortuni e tutela 
dell’ambiente sono ambiti della 
gestione in cui la creazione di valore 
è legata alla capacità di mitigare gli 
impatti più significativi generati dalle 
attività di business. La salvaguardia 
dell’integrità fisica delle persone e 
del capitale naturale sono una parte 
integrante nella definizione delle 
politiche aziendali e nelle decisioni di 
investimento di Snam. 
Su questi temi, Snam adotta specifici 
sistemi di gestione certificati con 
l’obiettivo di presidiare i processi e 
le attività aziendali che generano 
gli impatti più significativi, legati 
alla lotta ai cambiamenti climatici al 
contenimento dei consumi energetici, 
e alla tutela della natura e della 
biodiversità.
Per la tutela dell’ambiente Snam ha 
effettuato spese per un valore di circa 
120,6 milioni di euro (108,4 milioni di 
euro per investimenti e 12,2 milioni di 
euro per costi di gestione).
Per la salute e sicurezza dei lavoratori 
ha effettuato spese per un valore di 
circa 34,7 milioni di euro.

 I sistemi di Gestione 

L’impegno di Snam è proseguito anche 
nell’ampliare e mantenere sistemi 
di gestione che presidiano alcune 
tematiche specifiche come la salute e 
la sicurezza del lavoro, l’ambiente, la 
qualità dei servizi erogati. 
Snam corporate nel corso dell’anno 
ha aggiornato il Sistema di Gestione 
Ambientale ISO 14001 alla 
nuova versione della norma (ISO 
14001:2015).
Per mantenere le certificazioni in 
essere, Snam mette in atto tutte le 
attività necessarie, tra le quali anche 
le attività di verifica svolte sia da 
personale interno che esterno. In Snam 
operano 31 auditor abilitati anche per 
audit esterni.
Nel 2017 sono stati effettuati 163 
audit (di cui 36 da un team esterno). 
La diminuzione del numero totale 
degli audit è da attribuire ad una 
maggiore ottimizzazione tra audit 
interni ed esterni ed all’aumento del 
numero degli audit integrati HSEQ. 
Per verificare l’efficacia dei sistemi di 
gestione adottati, sono stati inoltre 
effettuati presso gli appaltatori 
che lavorano nei cantieri 47 audit 
in materia di salute, sicurezza e 
ambiente.
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Sistemi di gestione 

Società Grado di copertura certificazione
Tipo di certificazione 
e accreditamento

Anno di prima 
certificazione

Snam Società
ISO 14001:2015 2017

BS OHSAS 18001 2012

Snam Rete Gas

Sistemi di processo gas
Società

ISO 22301
ISO 9001

2015
2016

Unità Dispacciamento ISO 22301 2015

Gestione della sicurezza delle informazioni per il 
Dispacciamento e la misura del gas naturale

ISO 27001 2014

Società ISO 14001 2013

Società BS OHSAS 18001 2010

Laboratorio di prova (LAB 764 Flussi gassosi convogliati) ISO 17025 2007

Laboratorio di taratura (LAT 155 Miscele di gas naturale) ISO 17025 2002

GNL Italia Società
BS OHSAS 18001 2012

ISO 14001 2000

Stogit

Società BS OHSAS 18001 2012

Progettazione ed erogazione del servizio misura e 
contabilizzazione del gas naturale

ISO 9001 2008

Società ISO 14001 2002

ITG Società BS OHSAS 18001 2009

Società ISO 14001 2010

Snam 4 Mobility (*) / /

(*) Società divenuta operativa a fine 2017.

 Prevenzione degli 
infortuni e tutela  
della salute

Il gruppo Snam è costantemente 
impegnato a sviluppare e promuovere 
la tutela della salute e la sicurezza 
nei luoghi di lavoro aziendali, in un 
processo di miglioramento continuo 
delle proprie performance HSE in 
accordo alla Politica aziendale di Salute 
e Sicurezza, Ambiente e Qualità.
Nella gestione delle tematiche di 
salute e sicurezza è fondamentale 
l’implementazione di omogenei 
sistemi di gestione sviluppati e 
mantenuti in conformità alla norma 
OHSAS 18001. In particolare, il Sistema 
di Gestione della Salute e Sicurezza 
dei Lavoratori Snam si pone l’obiettivo 
di assicurare l’attività di indirizzo 

strategico, coordinamento e controllo 
sulle società operative del Gruppo.
La prevenzione degli infortuni, in 
qualità di principale obiettivo di salute 
e sicurezza, è condotta attraverso 
l’adozione di mirate azioni volte ad 
eliminare o ridurre i fattori di rischio 
caratteristici delle attività lavorative.
L’analisi approfondita delle cause di 
infortunio ha lo scopo di individuare 
gli eventuali interventi di eliminazione, 
mitigazione e correzione dei fattori 
di rischio, operando soluzioni 
organizzative tecniche e gestionali 
su apparecchiature, impianti, luoghi 
di lavoro, oltre a modalità operative 
e comportamentali verso le quali 
sono pesantemente coinvolti anche i 
fornitori.
Nel perseguire un progressivo 
e continuo miglioramento delle 

proprie performance, Snam ritiene 
determinante lo sviluppo di una 
maggiore cultura e consapevolezza 
sulle tematiche della salute e sicurezza 
da parte di tutto il personale e dei terzi 
coinvolti.  In questo ambito, l’azienda 
ha rivisto e implementato il Trofeo 
Sicurezza ed il Premio Zero Infortuni, 
che dal 2018 coinvolgerà anche le 
funzioni di Staff (dirigenti, quadri, 
impiegati ed operai). 
Contestualmente, l’avvio di 
iniziative di coinvolgimento dei 
fornitori e la costante e progressiva 
sensibilizzazione degli stessi sulla 
necessità di adottare le migliori best 
practice di riferimento, ha permesso 
di ottenere miglioramenti nella 
corretta gestione delle tematiche 
della salute e della sicurezza nelle 
attività in appalto.
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Un’attenta valutazione è rivolta alla qualifica dei fornitori e al successivo controllo 
e monitoraggio degli stessi, attraverso un modello di feedback, e dall’esecuzione 
di verifiche ispettive in fase di esecuzione dei lavori.

Zero Infortuni Gruppi Omogenei che nel corso del 2017 hanno realizzato 365 giorni senza infortuni 

Snam, Gasrule Non in vigore

SRG
Distretto Nord Occidentale, Distretto Nord Orientale, Distretto Sud Occidentale, Distretto Nord, 
Ingcos, Staff, Staff Operativo, Distretto Centro Orientale, Distretto Sud Orientale

Stogit
Polo Operativo Fiume Treste, Crema (sede), Polo Operativo Ripalta-Sergnano, Polo Operativo 
Cortemaggiore-Bordolano

La tutela della salute dei lavoratori si fonda sul continuo controllo degli elementi 
di rischio analizzati nei processi aziendali e dall’attuazione di adeguate misure di 
prevenzione e protezione.

Formazione salute e sicurezza (n. ore)

2015 2016 2017

Ore erogate 24.305 19.288 8.193

Partecipazioni 4.117 3.484 1.508

Periodicamente vengono eseguiti sopralluoghi negli ambienti di lavoro dal 
Medico Competente e dal Servizio di Prevenzione e Protezione, al fine di valutare 
adeguate e idonee condizioni lavorative ed ambientali e per individuare eventuali 
misure preventive o di miglioramento.
I lavoratori di Snam non sono sottoposti a un rischio elevato di contrarre malattie 
professionali (nessun caso segnalato negli ultimi tre anni). Per il personale che 
risulta esposto a specifici fattori di rischio è attuata la sorveglianza sanitaria 
periodica, a cura dei Medici Competenti, sulla base di specifici protocolli 
sanitari definiti in funzione del rischio, ai quali si aggiungono le eventuali visite 
specialistiche integrative. Al personale che, per esigenze di servizio, devono recarsi 
in paesi extraeuropei, viene attuata una specifica profilassi.
Nell’ambito della promozione della salute rivolta ai dipendenti, Snam attiva diverse 
iniziative: la campagna di vaccinazione antinfluenzale, il piano di diagnosi precoce 
per la prevenzione oncologica, le convenzioni con istituti specializzati, il divieto di 
fumo, esteso anche alle sigarette elettroniche, nei luoghi di lavoro aziendali e il 
divieto di somministrazione di bevande alcoliche nelle mense aziendali.

Sorveglianza Sanitaria 

(n.) 2015 2016 2017

Visite mediche 1.270 1.561 1.914

Visite mediche periodiche 991 1.337 1.688

Indagini ambientali 203 172 279
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 Cambiamento climatico ed 
efficienza energetica

I gas ad effetto serra (Green House Gas 
- GHG) emessi in atmosfera dalle attività 
di Snam sono l’anidride carbonica 
(CO2) e il metano (CH4), componente 
principale del gas naturale. La CO2 
prodotta è direttamente correlata al 
consumo di combustibili, mentre le 
emissioni di metano scaturiscono dal 
rilascio del gas naturale in atmosfera 
derivante dal normale esercizio degli 
impianti, da interventi di allacciamento 
di nuovi gasdotti e di manutenzione 
degli stessi o da eventi accidentali 
occorsi sulle infrastrutture.
Snam intende sviluppare progetti per 
rafforzare la sua eccellenza operativa e 
contribuire così al contenimento delle 
emissioni climalteranti. Per questo la 
Società si è data l’obiettivo di ridurre 
entro il 2021 le sue emissioni di gas 
naturale nella rete di trasporto del 
10% rispetto alle emissioni del 2016 a 
parità di perimetro e di incrementare 
l’efficienza energetica su diverse 
strutture impiantistiche.

Per perseguire questi obiettivi è 
previsto un piano di investimenti che 
comprende:
•	 interventi di ricompressione del 

gas nella rete di trasporto e negli 
impianti di compressione;

•	 sostituzione di attuatori pneumatici 
alimentati a gas naturale nelle 
infrastrutture del trasporto e dello 
stoccaggio;

•	 interventi per migliorare l’efficienza 
energetica del parco turbine a gas e 
delle cabine di riduzione;

•	 installazione di generatori di calore 
più efficienti;

•	 installazione di lampade a LED per 
gli impianti di illuminazione della 
rete.

Nel corso del 2018 saranno realizzati 
due sistemi di trigenerazione presso 
le centrali di compressione di Gallese 
ed Istrana, la cui entrata in esercizio è 
prevista nei primi mesi del 2019. Tali 
sistemi consentiranno l’autoproduzione 
di energia elettrica degli impianti con 
recupero di calore per il sostentamento 
di utenze termiche e di raffrescamento 
della centrale. I sistemi sono catalogati 
come impianti di cogenerazione ad alto 
rendimento. 
Da menzionare, infine, il progetto di 
rinnovo dei personal computer dei 
dipendenti del gruppo effettuato nel 
corso del 2017, con benefici in termini 
prestazionali e di efficienza energetica 
e l’avvio nell’ultimo quarto del 2017 del 
progetto Smart Printing che porterà 
alla riduzione del numero complessivo 
degli apparati di stampa e dei materiali 
di consumo impiegati.

Un ulteriore contributo alla riduzione 
del carbon footprint viene dalla 
produzione diretta di energia 
fotovoltaica e dall’approvvigionamento 
di energia da fonti rinnovabili destinata 
agli impianti di compressione di 
Terranuova Bracciolini (Snam Rete Gas), 
Messina (Snam Rete Gas) e Brugherio 
(Stogit) e al rigassificatore di Panigaglia 
(GNL Italia). 
Per il 2017 grazie agli interventi 
messi in atto nell’anno si sono evitate 
emissioni per un totale di 82.780 
tonnellate di CO2eq.
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Impianti a fonti rinnovabili 

Tipologia 2015 2016 2017

      (n.)
Potenza 

totale (kW)

Energia  
Prodotta 

(kWh)
(n.)

Potenza 
totale 
(kW)

Energia 
Prodotta 

(kWh)
(n.)

Potenza 
totale 
(kW)

Energia 
Prodotta 

(kWh)

Generatori Eolici 1 1,7

711.680

1 1,7

844.608

1 1,7

1.044.309Impianti Fotovoltaici 1.016 784 1.153 (*) 938,2 1.366 (*) 984,4

Totale 1.017 785,7 1.154 (*) 940 1.367 (*) 986

*Di cui 1.329 impianti di back up 

 Monitoraggi e ripristini 
ambientali nello sviluppo 
della rete dei gasdotti

Snam considera particolarmente 
importante la salvaguardia del valore 
naturale dei territori interessati dalle 
proprie attività. Per questo nella fase 
di realizzazione delle opere attua 
le scelte progettuali più opportune 
per ridurre al minimo gli impatti sulla 
biodiversità e una volta che queste 
sono completate, mette in campo 
i ripristini ambientali e i progetti di 
monitoraggio svolti in accordo e in 
collaborazione con gli enti preposti. 
L’obiettivo dei ripristini della 
vegetazione, in particolare dei 
rimboschimenti, non è la sola 
ricostituzione delle aree boschive, 
ma è la generale ricomposizione 
del paesaggio e la ripresa della 
funzionalità biologica delle aree 
vegetate, intese soprattutto nel 
loro ruolo di habitat faunistico 
con specifiche caratteristiche di 
biodiversità. 

Ai ripristini e rimboschimenti fa 
seguito l’esecuzione 
delle “cure colturali”, ovvero la cura 
e la manutenzione, per un periodo 
di almeno cinque anni, delle piantine 
messe a dimora.
I progetti di monitoraggio 
riguardano i tracciati di alcuni 
metanodotti che interferiscono, 
anche solo marginalmente, con gli 
ambiti territoriali naturali di valore 
faunistico ed ecologico e sono 
finalizzati alla verifica del processo 
di rinaturalizzazione delle aree 
interessate dai lavori, sulla base del 
confronto tra le condizioni dopo 
i ripristini (“post-operam”) e le 
condizioni originarie (“ante-operam”). 
I monitoraggi sono normalmente 
eseguiti per gli habitat più significativi 
individuati nella fase progettuale.

Relazione sulla gestione - Rapporto Integrato ǀ Altri risultati e impatti della gestione
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Monitoraggi e ripristini ambientali (km di rete)

2015 2016 2017

Ripristini 240 227 203

Nuovi rimboschimenti (*) 11 3,7 21

Cure colturali 140 98 59

Monitoraggi ambientali 1.009 565 388

(*) Superficie nuovi rimboschimenti: 380.000 m2.

Principali monitoraggi e ripristini ambientali eseguiti nell’anno

Ente di riferimento Denominazione Attività svolte

Regione 
Lombardia

Metanodotto 
“Cervignano-Mortara”

Nel corso del 2017 sono proseguiti i lavori di realizzazione del meta-
nodotto Cervignano - Mortara, un importante gasdotto di lunghezza 
pari a 61,7 km, (tubazione interrata di 1400 mm di diametro), che 
percorre le aree agricole della Lombardia tra le province di Lodi, 
Milano e Pavia. 
Ad esso si allacceranno alcuni metanodotti di derivazione, di diametro 
inferiore, per una lunghezza complessiva di 38,5 km.
Al termine dei lavori si prevede la dismissione del metanodotto esi-
stente Sergnano – Mortara DN 750, per un tratto complessivo di lun-
ghezza pari a 56,1 km e delle relative opere derivate della lunghezza 
complessiva di 21,7 km.
Vengono attraversate prevalentemente aree agricole, che saranno 
completamente ripristinate a fine lavori e riconsegnate all’uso origi-
nario, e l’ambito tutelato del Parco del Ticino.


